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1.
Scopo  e campo di applicazione

La Procedura definisce le modalità per individuare, analizzare e gestire le situazioni di emergenza di carattere ambientale e per prevenire ed attenuare l’impatto sull’ambiente che ne può conseguire.

La presente procedura si applica a tutte le condizioni di emergenza collegate ad aspetti ambientali significativi.

2.
Definizioni

Emergenza: qualsiasi fatto anomalo che possa rappresentare un pericolo per i lavoratori, l’ambiente esterno ed i beni della società.

Emergenza Ambientale: evento anomalo o incidentale che possa avere effetti sull’ambiente esterno quali contaminazione del suolo, delle acque, e/o inquinamento dell’aria.

3.
Riferimenti

· Norma UNI EN ISO 14001 Par. 4.4.7

· Manuale di Gestione Ambientale

4.
Modalità Operative

4.1
Individuazione delle possibili situazioni di emergenza ambientale

Durante l’analisi ambientale iniziale sono state individuate, per ciascuna area dell’organizzazione, le possibili situazioni di emergenza ambientale.

RSGA esamina le situazioni di emergenza ambientale legate ad aspetti ambientali significativi, valuta le modalità di prevenzione e gestione delle emergenze in essere e verifica la necessità di predisporre ulteriori misure per prevenire e attenuare l’impatto ambientale che ne può conseguire.

In caso di modifiche significative dei processi, degli impianti, delle sostanze utilizzate, delle procedure di lavoro, nonché a seguito del verificarsi delle situazioni di emergenza ambientale non considerate dal SGA, RSGA effettua una revisione delle possibili situazioni di emergenza ambientale.
4.2
Pianificazione del controllo delle situazioni di emergenza ambientale

A seguito dell’individuazione e valutazione delle situazioni di emergenza ambientale significative, RSGA procede con la verifica della adeguatezza delle misure preventive e mitigative già esistenti e della eventuale necessità di adottare ulteriori:

· misure preventive (impiantistiche e, dove possibile, procedure gestionali),

· misure di gestione, ovvero procedure e attrezzature di risposta alle emergenze per limitare gli impatti sull’ambiente.

Tale analisi viene realizzata attraverso la “Matrice di valutazione delle situazioni di emergenza ambientale ed analisi delle misure di Prevenzione e Protezione correlate” Mod. PGA447M01, conservate a cura di RSGA.

A seguito di tale analisi RSGA e RSPP provvedono ad integrare o definire ex-novo eventuali istruzioni preventive e mitigative o definire gli interventi necessari.
4.3
Esercitazioni o prove periodiche delle procedure

RSGA in collaborazione con la Direzione e con RSPP, pianifica la prova delle procedure di emergenza e del piano di emergenza. 

RSGA mantiene registrazione di tali prove.

4.4
Modalità di gestione e di attenuazione degli effetti

Le situazioni di emergenza ambientale vengono affrontate mediante interventi specifici definiti nel Piano di Emergenza ed evacuazione.

Dopo il verificarsi di una situazione di emergenza ambientale di grave media e dopo un numero di situazioni di emergenza ambientale modeste ritenuto significativo da RSGA, il piano di emergenza viene riesaminato ed eventualmente revisionato.

4.5
Segnalazione, comunicazione interna ed esterna e registrazione delle situazioni di emergenza

Le modalità di segnalazione e comunicazione di situazioni di emergenza sono riportate nel piano di emergenza.

Le emergenze gravi possono richiedere l’intervento di forze esterne, responsabilità e modalità di richiesta di tale intervento sono specificate nel piano di emergenza.

Il portavoce aziendale durante le situazioni di emergenza è l’RSPP.

Tutte le emergenze vengono trattate come NC e gestite secondo quanto definito nella PGA452.

5.
Distribuzione

DIR, RSGA, RSPP
6.
Moduli collegati

PGA447M01 “ Matrice di analisi delle misure di Prevenzione e Protezione correlate alle situazioni di emergenza”
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